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Padre, che nel Cristo tuo Figlio ci hai dato l'unico maestro di sapienza e il liberatore dalle potenze del male, rendici forti nella professione della fede, perché in parole e opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a te si affidano. Per il nostro Signore Gesù Cristo... (dalla colletta della IV domenica per annum, anno B)

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga,Cafàrnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.

Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnaménto nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

Tutti  Signore Gesù, tu sei il Santo di Dio
1L Signore, tu sei la Parola eterna, entrata nella storia per farci conoscere il volto di Dio e di noi, suoi figli

2L Signore, tu sei il Figlio unigenito del Padre che diventa anche figlio della Vergine Maria per renderci figli di Dio

3L Signore, tu sei l'eterno che entra nella nostra vicenda umana perché tutti gli uomini scoprano la forza dell'amore

4L Signore, tu sei la piena e definitiva Alleanza che il Padre stabilisce nel tuo Sangue prezioso 

Tutti  Signore Gesù, tu sei il Santo di Dio
5L Signore, tu sei il forte che si mette a difesa della casa per tenere lontano il nemico che viene a compiere il male 

6L Signore, tu sei la misericordia manifestata in tanti gesti di accoglienza e di perdono verso quanti sono lontani da Dio e dalla sua gioia 

7L Signore, tu sei la tenerezza del Padre che vediamo nei gesti in cui accogli piccoli e poveri, bambini, ammalati e peccatori che si aprono alla tua parola di salvezza

8L Signore, tu sei il Pane vivo disceso dal Cielo, perché nessuno dei suoi figli rimanga senza il cibo della vita nuova

9L Signore, tu sei il dono del Padre, e con lui mandi a noi lo Spirito perché nel nostro cuore abiti la Trinità santissima 

10L Signore, tu sei il Crocifisso Risorto, l'uomo nuovo, la speranza per una nuova umanità pienamente e definitivamente riconciliata con il Padre

Momento di preghiera personale

Anche noi siamo stupiti e meravigliati come quanti ti ascoltano mentre spieghi le Scritture al sabato nella sinagoga;

Infatti tu sei più autorevole degli scribi, e questo lo riconoscono tutti; le tue parole scendono profonde nel cuore e illuminano di luce viva le parole eterne che risuonano nell’assemblea riunita a pregare 

Sempre, anche in un luogo di preghiera è in agguato il Nemico; lui ha soggiogato un uomo, figlio di Dio, e lo ha reso dimora del Male, la casa in cui vive l’Avversario del Santo. Questo uomo, triste e fragile, riconosce con intelligenza non umana il valore di chi parla, e con decisione diabolica subito si oppone al grande Dono dell’Altissimo

“Tu sei il Santo di Dio”, afferma il Maligno con voce dell’uomo umiliato dal demonio, ma questa sua scoperta non genera fede, non lo spinge a credere, a gettarsi tra le braccia della tua bontà infinita;

Il tuo avversario, il Demonio è messo alle corde: tu sei più forte di lui, e subito tu lo vinci, e liberi il misero ridandogli la dignità di figlio dell’Eterno

Stupiti e meravigliati rimangono ancor di più quanti assistono al dono di grazia; possono diventare testimoni che il Regno annunciato è davvero in mezzo a loro

A Cafarnao si inaugura il tempo della salvezza, la partita finale, la sfida tra le tenebre e la luce; si apre la lotta decisiva tra Dio e il nostro Nemico, tra l’Amore eterno e il male senza fine

 "Chi è mai costui?” si chiedono anche loro, dopo che le parole dell’indemoniato hanno aperto definitivamente le ostilità, e pongono uno di fronte all’altro i due contendenti della storia, schierano sul campo di battaglia gli avversari della vicenda che coinvolge tutti gli uomini della terra

Anche noi siamo chiamati a schierarci in campo, a prendere posizione; ci sia setta da noi una risposta chiara  a questa fondamentale domanda; a tutti è chiesto di professare la propria fede e soprattutto di aprire il cuore alla grazia senza confini. Siamo posti tutti in gioco: ne vale della nostra fede, è in palio la nostra felicità; avviene oggi in questa chiesa, come allora nella sinagoga di Cafarnao; avviene nelle nostre case, e dovunque, perché siamo chiamati ad essere tuoi testimoni. 
1 Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di quanti sono oppressi dal male e vedono la loro vita chiudersi senza la gioia di sperimentare un po’ di serenità e fiducia. Ricordati di loro e liberali ancora dal peso che sembrano incapaci di sostenere 

2Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi ha rinunciato alla sua fede, si è allontanato da te e ha profanato la tua grazia, offerta nel Battesimo e nelle scelte di fede che hanno poi vissuto con entusiasmo. Ricordati di loro e ridona a ciascuno la serenità e la speranza nel tuo perdono e nella loro possibilità di cambiare 

1 Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi assiste ogni giorno familiari ammalati e oppressi da tanta sofferenza e si sente incapace di essere per loro sostegno e segno di speranza e motivo di serenità. Non lasciarli soli nel loro dolore. 

2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi ha saputo trovare la strada della gioia e si è aperto al tuo dono. Rendili testimoni di questa salvezza per condividere con tutti la strada verso la gioia vera.

Tutti Signore, dono del Padre per liberare l'uomo dal peccato e dalla paura della morte, noi siamo qui in adorazione di te, e vogliamo ricordati noi stessi, le nostre famiglie, le famiglie della nostra comunità, e in particolare chi sente meno la tua forza e il sostegno che offri a tutti gli uomini. Donaci il tuo Spirito che come vento allontani da noi le  nubi della paura, la paura di confidare pienamente in te e di giocare la nostra vita sulle tue parole. Solo così saremo liberati dal male e vivremo nella gioia piena.
